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LAC edu 2016/17 
Scoprire, approfondire e sperimentare le arti al LAC 

Comunicato stampa 
Lugano, venerdì 30 settembre 2016 

Con l’avvio della seconda stagione del LAC, si entra nel vivo dell’offerta di LAC edu. Atelier 
per i bambini, workshop tra arte e tecnologia per i giovani, progetti specifici per le scuole, 
lecture d’oeuvre con aperitivo per gli adulti, concerti gratuiti nella Hall, spettacoli teatrali, 
approfondimenti musicali, percorsi tra arte, musica e teatro sono alcune delle numerose 
proposte che compongono il programma annuale. Destinatari, tutti coloro che hanno il 
desiderio di scoprire e approfondire le arti e vivere un’esperienza arricchente e piacevole. 

Il primo anno 
Durante il primo anno di attività del LAC, “LAC edu ha svolto un ruolo importante nel coinvolgere la 
popolazione avvicinandola all’arte in modo diverso, curioso, divertente e interessante al tempo stesso” 
(Michel Gagnon, direttore generale). Sono 33’872 le persone che hanno partecipato alle iniziative in 
programma, superando ampiamente gli obiettivi prefissati. Sono state organizzate 175 attività, che 
hanno visto un occupazione media del 84%, suddivise tra workshop, laboratori creativi, spettacoli 
teatrali e concerti. Le attività per le scuole hanno visto susseguirsi 174 classi, che hanno 
partecipando sia a visite guidate ai luoghi del centro culturale sia a percorsi guidati alle mostre e ad 
atelier, come pure a spettacoli teatrali, per le scuole elementari con delle matinée, per le altri classi 
partecipando direttamente allo spettacolo serale. Sono 8000 gli allievi che hanno assistito ai concerti 
per le scuole proposti assieme all’Orchestra della Svizzera italiana.  

Il programma 2016/17  
Sulla scia del successo del primo anno, con l’intento di consolidare la propria attività e il rapporto con 
il pubblico, il programma LAC edu 2016/17 ripropone le attività particolarmente apprezzate durante 
la prima stagione, alle quali affianca alcune novità, ampliando così la sua offerta nello spirito 
multidisciplinare del centro culturale. Si conferma, come per la stagione scorsa, la stretta 
collaborazione con i partner artistici del LAC – MASI Lugano, LuganoMusica, LuganoInScena, 
Orchestra della Svizzera italiana – che permettono di presentare un ventaglio di proposte che 
spaziano dall’arte alla musica, al teatro e alla danza. “Se al LAC tutte le arti hanno trovato reciproca 
contaminazione, allo stesso modo la mediazione culturale è entrata in dialogo con esse, creando un 
programma che proprio grazie al suo ampio spettro artistico può essere considerato un unicum e una 
grande occasione per la collettività” (Michel Gagnon). 

La mediazione culturale nasce con l’intento di suscitare nel pubblico un dialogo con le opere d’arte, 
con gli artisti che le hanno realizzate, con le culture e le società che le hanno generate e condurre i 
partecipanti verso un incontro personale con esse. Il presupposto iniziale è che un’opera d’arte “vive” 
davvero nel momento in cui viene sperimentata concretamente e che, al contempo, ogni individuo 
può trarre dall’incontro con l’arte una vera e propria esperienza. Su questo presupposto, prendono 
vita e si realizzano le diverse attività che LAC edu propone a bambini, ragazzi, adulti e docenti, 
privilegiando un approccio emozionale e partecipativo. Gli incontri sono condotti da mediatori esperti 
con il proposito di coinvolgere i partecipanti e aiutarli a cogliere quegli aspetti insiti nelle opere d’arte, 
negli spettacoli teatrali, nelle composizioni musicali, che sono “invisibili”, ma che possono essere utili 
per la loro crescita personale. 
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Innumerevoli sono le occasioni di incontro con le arti. In occasione dell’esposizione dedicata a Paul 
Signac (dal 4 settembre 2016 al 8 gennaio 2017), lo spazio più rappresentativo del museo, ovvero la 
sala con la grande finestra che si affaccia sul lago, ospita l’atelier in cui bambini e ragazzi delle 
scuole possono sperimentare la propria creatività lasciandosi ispirare dal magnifico paesaggio del 
golfo di Lugano e dalle opere di Signac esposte nelle sale adiacenti. Il 2 ottobre sarà il momento 
della creazione di una grande opera collettiva che coinvolgerà il pubblico di tutte le età in “Decoriamo 
il LAC”, che poi troverà posto nel centro culturale.  
 
Domenica 11 settembre sono ripresi gli appuntamenti musicali con i concerti gratuiti nella Hall. Il 
ciclo che vede protagonisti i giovani musicisti del Conservatorio della Svizzera italiana, in 
conformazioni sempre differenti – duo, trio, quartetto, ensemble – e anche cantanti della scuola, 
continua fino al 9 aprile 2017.  Ad ottobre riprendono pure  gli approfondimenti curati da 
LuganoMusica: “Un quadro una musica” che ospiterà Alberto Nessi, Marco Solari, Angela Lyn e Zeno 
Gabaglio, e “Ascoltare due volte”. Sempre per la musica, per il terzo anno consecutivo, si terranno al 
LAC i tradizionali concerti per le scuole e per la famiglia dell’Orchestra della Svizzera italiana (maggio 
2017): una proposta che permette di ascoltare dal vivo e osservare l’orchestra residente in 
un’atmosfera allegra e informale.  L’OSI, in collaborazione con Oggimusica, curerà inoltre il percorso 
musicale e visivo tra gli spazi del LAC, che quest’anno, dopo il Piccolo Principe, sarà dedicato alla 
fiaba “ Ali Babà e i 40 ladroni” (22 gennaio 2017).  
 
Il teatro e la danza iniziano con delle proposte rivolte ai professionisti. Dal 29 settembre al 6 ottobre 
si tiene un laboratorio teatrale per 20 attori professionisti condotto dal direttore di LuganoInScena 
Carmelo Rifici, e dalla regista, drammaturga e attrice di fama internazionale, Lucia Calamaro. Il 
laboratorio ha destato molto interesse visto che per i 16 posti a disposizione sono state ben 400 le 
iscrizioni ricevute. L’8 ottobre, l’appuntamento è invece con il workshop per giovani professionisti e 
appassionati della danza e la conferenza “Floating Point” tenuti dalla professoressa Lara Selvaggi, 
nell’ambito  di “Slow Dancing”, la video installazione di David Michalek sulle facciate esterne del LAC.  
 
Tutti i primi giovedì e venerdì del mese ritornano rispettivamente le “lecture d’oeuvre” con aperitivo 
serale oppure – novità dell’anno – con pranzo e i percorsi “Tra arte, poesia e musica con 
performance dal vivo”, che offrono strumenti e approcci diversi di lettura delle opere d’arte. Nella 
nuova programmazione trovano spazio altre discipline come lo yoga, la matematica, l’architettura, 
assieme a nuove collaborazioni con la Società svizzera ingegneri e architetti (SIA) sezione Ticino, 
l’Istituto internazionale di architettura i2A e la Società di Matematica della Svizzera italiana (SMASI).  
I programmi per le scuole e il pubblico sono presentati in due nuovi prospetti e sul sito 
www.edu.luganolac.ch. 
 
LAC edu 
LAC edu nasce come uno degli elementi costitutivi di LAC Lugano Arte e Cultura – insieme ad arte, 
musica, teatro e danza – per instaurare un dialogo fra le arti e il pubblico e favorire l’accesso al 
patrimonio culturale. Laboratori didattici, percorsi interdisciplinari, workshop, spettacoli e lecture 
d’oeuvre sono alcune delle numerose e variegate iniziative, che introducono al mondo delle arti e 
invitano ad approfondirne aspetti anche in modo sorprendente. LAC edu è sviluppato in 
collaborazione con UBS, partner principale di LAC Lugano Arte e Cultura e di questo progetto. 

 


